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Il progetto in breve
La Fabbrica di strumenti musicali “Grassi”, 
luogo emblematico della tradizione artigianale 
e della cultura musicale di Quarna, è stata 
costruita nel 1957 nell’area che sovrasta il Circolo 
ricreativo a Quarna Sotto ed è stata in attività 
fino alla metà degli anni ’90: acquisita in seguito 
dal Comune di Quarna Sotto, è da anni utilizzata 
solo come magazzino. La struttura è ancora in 
buone condizione, ed è quindi possibile renderla 
utilizzabile, almeno in parte, con una spesa 
sostenibile.Le grandi aperture con vista sul paese 
e sulle colline, la pianta semplice e la quasi totale 
assenza di pareti interne ne fanno lo spazio 
ideale per attività ricreative e culturali, con la 
compresenza di diversi gruppi di persone.

La comunità di Quarna ha collaborato per 
dotarsi di uno spazio comune - una Casa della 
comunità - in cui riconoscersi e riconoscere 
un pezzo della propria storia e una parte della 
propria identità: uno spazio per ritrovarsi e per 
sviluppare le attività socio-culturali, didattiche, 
ricreative e sportive, valorizzando le risorse 
umane, ambientali e culturali presenti presso la 
comunità, al fine di promuovere lo sviluppo e il 
benessere della comunità stessa, in particolare a 
favore delle giovani generazioni.

La “Fabbrica Grassi” è un bene 
comune: un bene prima inutilizzato, 
che la comunità di Quarna tutta 
(i due Comuni, le due Parrocchie 
e 9 associazioni non profit) ha 
riqualificato per prendersene cura, 
come luogo della comunità stessa.
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Questo lavoro risponde a una delle sfide del 
progetto: portare nella Comunità di Quarna modelli 
e strumenti innovativi di valorizzazione 
e gestione dei beni comuni, e cioè del patrimonio 
umano, culturale e ambientale della Comunità 
stessa.

L’indagine e le considerazioni che ne emergono 
intendono garantire la sostenibilità alle attività in 
campo sociale, culturale e turistico della Comunità, 
anche promuovendo nuove attività, nuove 
professionalità e quindi nuove economie.

Il presente lavoro risponde all’ Obiettivo 5 - 
“Sviluppo e implementazione di modello e strumenti 
per la sostenibilità” del progetto “Riapriamo la 
Grassi!” - finaziato da Fondazione Cariplo - bando 
Emblematici minori 2016.
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Le Quarne sono ubicate su di un altopiano a 800-
900 m s.l.m. che si affaccia sul Lago d’Orta, a 
meno di un km di distanza l’una dall’altra. Poste
lontano dalle grandi vie di collegamento, con 
un isolamento protrattosi sino al 1908 (anno di 
costruzione della prima strada carrozzabile), 
hanno conservato origini e tradizioni, i due paesi, 
ancora oggi amministrati dal Comune di Quarna 
Sotto e dal Comune di Quarna Sopra, si sono 
sviluppati da due ceppi etnici differenti e ancora 
oggi presentano notevoli differenze nelle forme 
dialettali.

Dati: 
Piano Sviluppo Locale - GAL Laghi e Monti – PSR 
2017-2020; ISTAT 2015; Camera di Commercio VCO
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Il contesto territoriale

IL TERRITORIO DELLE QUARNE 
È AMMINISTRATO DAI COMUNI 
DI QUARNA SOTTO E QUARNA 
SOPRA.
È CARATTERIZZATO DA:
• La più bassa densità di
popolazione (3- 49 ab/kmq) della 
Provincia
• I due Comuni ricadono nella 
classe con minor numero di 
abitanti (399 a Quarna Sotto, 263 
a Quarna Sopra)
• Un alto indice di vecchiaia (302,6 
rispetto al 198,3 della Provincia 
che è già uno dei più alti d’Italia)
• Un alto indice di spopolamento 
(-11% rispetto allo +0,8% della 
Provincia)
• Forte riduzione di attività 
economiche (tra il 2009 e il 2015 
del-30%, rispetto al -4,9% della 
Provincia)
• Basso indice di ricettività 
turistica rispetto ai Comuni 
montani della Provincia (<15 
letti/100 ab. rispetto ai 22 letti/100 
ab. del GAL)
• Assenza di attività economiche 
registrate nel comparto “Attività 
artistiche, creative, culturali, ecc.”
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A fronte di mutamenti socio-economici importanti, 
la Comunità ha comunque realizzato e sostenuto 
strutture e attività, a salvaguardia e tutela delle 
tradizioni e della sua identità. Ne sono un esempio 
il Museo Etnografico e dello Strumento a Fiato, il 
Circolo ricreativo Quarnese, con la sala musica 
del Corpo musicale, la Locanda Posta, albergo 
ristrutturato dal Comune e gestito da privati, la 
Scuola materna delle Quarne, voluta e gestita con 
grande efficienza da un’associazione non profit e 
la Scuola primaria.
Sono attive a Quarna più di 10 associazioni non 
profit, che organizzano attività ricreative, culturali, 
sportive, ecc. tra cui spiccano la rassegna musicale 
Quarna Un paese per la musica (41° edizione (più 
di 2.000 presenze/anno, e diverse masterclass) e 
Quarna in festa (più di 2500 presenze/anno).

La creazione e la continua alimentazione 
del Fondo Brusoni per la musica presso la 
Fondazione Comunitaria del VCO da parte 

del Museo di Quarna dimostra la volontà della 
Comunità di investire nella salvaguardia della 
cultura e dei valori identitari, e la capacità di 
aprirsi a strumenti diversi di sussidiarietà.In anni 
recenti, l’arretramento del sostegno pubblico ai 
piccoli centri, localizzati in aree disagiate, e la crisi 
economica generale ha ulteriormente indebolito 
il contesto socio-economico di Quarna, andando 
a incidere pesantemente su un ecosistema già 
molto fragile.
Le associazioni e gruppi non formalizzati di 
cittadini negli ultimi anni si sono fatti carico di molte 
attività per il mantenimento e il miglioramento 
delle condizioni di vita e di lavoro della Comunità 
(es. manutenzione delle adiacenze della strada 
provinciale, manutenzione della sentieristica verso 
alpeggi e località panoramiche, e lo sviluppo della 
rete naturalistica, manutenzione delle chiese 
parrocchiali, oratori e cappelle votive).
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Di recente e in controtendenza allo spopolamento 
anche economico dei paesi montani, a Quarna si 
stanno sviluppando alcune attività che sfruttano 
e valorizzano il patrimonio naturalistico dell’area 
e la disponibilità e l’attiva collaborazione della 
comunità, quali la realizzazione di un resort di 
lusso ad elevata sostenibilità ambientale e l’Ultra 
Trail del Lago d’Orta, corsa podistica di rilevanza 
internazionale (1.500 presenze da 36 paesi nel 
2016 - Ultra Trail del Lago d’Orta), che si avvale 
del supporto dei volontari della comunità.
In coerenza con questa tendenza, è stato riaperto 
nel 2019 l’Hotel Mazzucone: edificio tradizionale 
situato all’ingresso dell’abitato di Quarna Sopra, 
storicamente adibito ad albergo, è stato acquistato 
e ristrutturato da un “Quarnese di ritorno”, che 
ha ne ha riattivato anche il ristorante, con cucina 
tradizionale, e ha rilanciato anche la produzione 
dell’amaro Mazzuccone, prodotto con erbe alpine 
locali.

La disponibilità di tecnologie di comunicazione 
diffuse e a basso costo (copertura wifi connettività 
elevata -> 30M) rappresenta una grande 
opportunità di promozione della comunità e di 
localizzazione di attività economiche sostenibili 
(turismo sostenibile - es. escursionismo, trail, 
trekking, ricettività diffusa – es. B&B, albergo 
diffuso), e di accesso alle fonti informative.
All’interno del Piano nazionale per la Banda 
Ultralarga, sono in fase di esecuzione i lavori di posa 
della fibra ottica a servizio del Comune di Quarna 
Sotto e Quarna Sopra, con il termine dei lavori 
previsti a fine 2021: il cablaggio consentirebbe di 
superare un pesante Digital Divide che la comunità 
soffre da sempre. Non è infatti attiva la rete 3G dei 
cellulari, e molte zone abitate non sono raggiunte 
neanche da servizi wifi: un disagio che si fa sentire 
in particolare in periodo COVID, dove la maggior 
parte dei servizi, anche essenziali, sono disponibili 
solo online.
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Quarna 
in tempi 
di covid
L’emergenza COVID ha trovato a Quarna una 
comunità coesa e attiva: già in occasione delle 
prime disposizioni, e a maggior ragione durante il 
primo lockdown, la comunità tutta (amministrazioni 
comunali, protezione civile, associazioni, comuni 
cittadini) si sono attivati per proteggere e assistere 
le persone fragili (anziani, disabili…) e garantire i 
servizi essenziali (trasporti scolastici, didattica a 
distanza, consegna della spesa e dei medicinali).

Le disposizioni anti COVID sono state applicate in 
modo rigoroso: ne è la riprova un bassissimo tasso 
di positivI, e quindi di sintomatici, ospedalizzazioni 
e decessi. L’emergenza sanitaria e le relative 
disposizioni di distanziamento ha accentuato 
l’atteggiamento di chiusura verso l’esterno della 
comunità, in una sorta di autoprotezione, che si è 
potuto rilevare in alcuni casi anche nel corso dei 
mesi estivi, verso villeggianti o turisti di passaggio.

La forte identità e coesione della 
popolazione si è evidenziata nella 
trasformazione resiliente di alcune 
iniziative. In particolare, il Q-Trail, corsa 
in montagna organizzata sui sentieri di 
Quarna, che si svolge a inizio marzo, è 
stata organizzata nel 2020 in modalità 
“distanziata”: i trailer potevano prenotarsi 
nel corso dei fine settimana, in diverse 
fasce orarie, per correre in piena sicurezza 
e con l’ausilio delle app di tracciamento via 
GPS: dal 27 giugno al 12 luglio, il gruppo di 
volontari di Quarna Outdoor ha presidiato il 
percorso, garantendo quindi assistenza (e 
incoraggiamento) agli oltre 230 corridori. 
Gli iscritti alla gara tradizionale (prevista 
per l’8 marzo, ma annullata la settimana 
prima) hanno deciso di non richiedere il 
rimborso delle quote: i fondi raccolti sono 
stati donati dagli organizzatori al Fondo 
#siAmoilVCO presso la Fondazione 
Comunitaria del VCO, che è stato utilizzato 
per l’acquisto di DPI e materiale sanitario, 
distribuito a ospedali, RSA, soccorritori 
e medici della Provincia, nei mesi della 
massima emergenza. 
Le associazioni di Quarna hanno 
donato complessivamente al Fondo 
#siAmoilVCO e altri enti di soccorso circa 
6.500€, a dimostrazione di una sensibilità 
radicata per il sostegno alle iniziative di 
solidarietà ed emergenza del territorio.
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Il piano 
terreno
Demolizione di tramezze, rimozione di serramenti, 
formazione di tamponature lato nord, creazione 
di servizi igienici con docce, rifacimento di 
impianto elettrico e impianto di riscaldamento/
raffreddamento ad aria, posa di materiali 
fonoassorbenti sul soffitto, posa serramenti interni 
ed esterni, posa di pavimentazione in tutto il piano, 
posa di traliccio americano completo di impianto 
luci di scena e di amplificazione, installazione di 
palco rimovibile e piccola regia audio-luci, 100 
sedie impilabili.

IL PIANO TERRENO.

LA SALA ASSOCIAZIONI E LA SCALA DI ACCESSO.

L'AREA ESTERNA.
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la sala 
associazioni 
e la scala 
di accesso 
Rimozione di serramenti, formazione di tamponature 
muri interni, posa di controsoffitto rifacimento di 
impianto elettrico e impianto di riscaldamento/
raffreddamento ad aria, posa serramenti interni ed 
esterni, posa di pavimentazione, arredi.Si stima 
che circa il 25% dei costi di ristrutturazione siano 
stati coperti dal lavoro di volontari (sgombero di 
rottami e rifiuti, demolizioni, rimozione di rifiuti, 
formazione di tamponature, piccole assistenze 
edili).

L’area esterna 
Allacciamento utenze, posa di illuminazione 
pubblica.
La Grassi oggi dispone quindi di una sala 
polifunzionale openspace di circa 300 mq, con 
ottime caratteristiche acustiche, con accesso 
carraio, servizi igienici per il pubblico a norma di 
legge, una sala magazzino per le attrezzature, 
una piccola sala ristoro, un bagno di servizio per 
gli addetti, e una sala associazioni al primo piano.
Ad oggi l’edificio è di proprietà comunale, anche se 
alcuni dei lavori di ristrutturazione e riqualificazione, 
tra cui la tinteggiatura e l’acquisto delle attrezzature 
della sala polifunzionale, il rifacimento dell’impianto 
elettrico, i lavori edili di adeguamento della sala 
associazioni e il rifacimento degli impianti sono 
stati finanziati da alcune associazioni partner.
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La
Grassi
in tempi 
di covid

La Grassi ha avuto una sua prima inaugurazione (soft open) il 7
e l’8 dicembre 2019, con il primo concerto del Corpo Musicale
di Quarna e uno spettacolo teatrale “Ieri, oggi, domani”, diretto
e interpretato da Sacha Trapletti, giovane attore di origini
quarnesi, appartenente ad una delle Associazioni della rete di
progetto. 
Da allora, la sala polifunzionale è stata utilizzata per corsi di
ginnastica, centri estivi per bambini anche con disabilità, 3
masterclass e diversi concerti con artisti di fama
internazionale. La sala è regolarmente utilizzata per le prove
del Corpo Musicale, quando le disposizioni antiCOVID lo
consentono, e nel rispetto delle misure relative.
Data la dimensione della sala polifunzionale, l’accesso
dedicato, l’ampia finestratura verso il paese e il sistema di
riscaldamento e raffrescamento a convezione d’aria, la Grassi è
luogo prezioso in tempi di COVID: la comunità di Quarna ha a
disposizione uno spazio con caratteristiche anche di sicurezza
antiCOVID19 unico nel VCO.

LA GRASSI IN TEMPI DI COVID

La Grassi ha avuto una sua prima 
inaugurazione (soft open) il 7 e l’8 
dicembre 2019, con il primo concerto 
del Corpo Musicale di Quarna e uno 
spettacolo teatrale “Ieri, oggi, domani”, 
diretto e interpretato da Sacha Trapletti, 
giovane attore di origini quarnesi, 
appartenente ad una delle Associazioni 
della rete di progetto. 
Da allora, la sala polifunzionale è stata 
utilizzata per corsi di ginnastica, centri 
estivi per bambini anche con disabilità, 
3 masterclass e diversi concerti con 
artisti di fama internazionale. La sala è 
regolarmente utilizzata per le prove del 
Corpo Musicale, quando le disposizioni 
antiCOVID lo consentono, e nel rispetto 
delle misure relative.
Data la dimensione della sala 
polifunzionale, l’accesso dedicato, 
l’ampia finestratura verso il paese 
e il sistema di riscaldamento e 
raffrescamento a convezione d’aria, 
la Grassi è luogo prezioso in tempi 
di COVID: la comunità di Quarna 
ha a disposizione uno spazio con 
caratteristiche anche di sicurezza 
antiCOVID19 unico nel VCO.
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Le considerazioni che seguono sono frutto del 
lavoro di indagine e analisi effettuato da 
maggio a luglio 2020 sulle strutture adibite a 
spazi funzionali attive nella provincia del VCO 
e in zone limitrofe. 
Il lavoro ha inteso indagare sulle caratteristiche 
delle strutture, sui servizi offerti, sulla valorizzazione 
e comunicazione dell’identità del luogo come bene 
comune a disposizione della comunità, ma anche 
sui modelli di gestione, in riferimento anche alle 
forme giuridiche e organizzative adottate.

La metodologia di analisi, i dati e le informazioni 
rilevate e le considerazioni sviluppate sono riportate 
quindi nello studio “Centri polifunzionali, beni 
comuni. Un’indagine sui luoghi di incontro della 

comunità del VCO ai tempi del distanziamento” 
(Paola Bazzoni, Matilde Zanni).

I modelli di gestione possibili sono quindi stati 
analizzati in relazione alla loro applicazione alla 
gestione della “Grassi” e allo scenario della 
Comunità di Quarna, analizzando punti di forza 
e di debolezza, minacce e opportunità per il 
futuro della Comunità stessa.
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MODELLO 1

Gestione 
pubblica 
comunale
Modello organizzativo:

• L’amministrazione comunale gestisce 
direttamente la struttura e le attività 
presso di essa, inclusa la definizione 
di affitti e rimborsi, fatturazione e incassi

• L’amministrazione si fa quindi carico 
di tutte le attività necessarie, inclusa la 
promozione dello spazio e delle attività a 
favore della comunità

 • Le associazioni, i privati e le 
imprese interessate all’uso della 
struttura richiedono autorizzazione 
all’amministrazione

1. L’amministrazione è già dotata di convenzioni per servizi 
generali (assicurazioni, utenze, sicurezza, ecc.) e gestisce 
fornitori di piccole manutenzioni degli edifici di proprietà.

2. La destinazione d’uso dello spazio è a totale appannaggio 
dell’amministrazione.

PUNTI DI FORZA

DEBOLEZZE
1. Non ha personale dedicato a comunicazione 
e promozione.

2. Incarichi, acquisti e incassi sono soggetti alle procedure 
di evidenza pubblica. 

3. Il modello di gestione rafforza l’identità come “proprietà” 
dell’ente e non di “bene comune”.

4. Il coinvolgimento della comunità è a discrezione 
dell’amministrazione.

MINACCE
1.   Un eventuale accorpamento dei Comuni con quelli 
di valle (es. Omegna) priverebbe la Comunità del suo 
interlocutore.

2. In assenza di accordi formalizzati con le associazioni, 
variazioni di assetto amministrativo e politico potrebbero 
modificare la destinazione d’uso della Grassi.

OPPORTUNITÀ
1. L’ente pubblico potrebbe essere destinatario di ulteriori 
fondi per la riqualificazione (in particolare energetica).
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MODELLO 2

Concessione 
in gestione 
a ente profit
Modello organizzativo:

•  L’amministrazione comunale affida la 
gestione dello spazio e la promozione 
delle attività mediante procedura di 
evidenza pubblica a un ente profit, in 
cui può definire la destinazione d’uso e 
le modalità di gestione delle attività, ed 
eventualmente calmierare gli affitti e/o 
prezzi di vendita dei servizi (es. affitto 
delle attrezzature audio video)

• Il Comune riceve un affitto dal 
concessionario che gestisce lo spazio 
e le attività in autonomia, così come gli 
incassi

1. Gli obblighi del concessionario sono fissati 
dall’amministrazione in sede di bando, che ha anche l’onere 
del controllo.

2. Il concessionario è tenuto a rendere disponibili le 
professionalità adeguate ai servizi in concessione.

3. Il concessionario ha massimo interesse all’utilizzo della 
struttura.

PUNTI DI FORZA

DEBOLEZZE
1. I limiti di accessibilità rendono improbabile il reperimento 
di un concessionario profit.

2. Identità come “proprietà” e non bene della comunità. 

3. Coinvolgimento comunità affidato al concessionario.

4. Il concessionario ha massimo interesse all’utilizzo 
profittevole della struttura (a parte i vincoli in concessione).

MINACCE
1. La concessione in gestione profit priverebbe la struttura 
del suo valore identitario, costruito negli anni del progetto 
con la comunità, che ha pesantemente contribuito alla 
riqualificazione della struttura.

2. La sostenibilità per un ente profit è molto dubbia.

1. L’ente pubblico potrebbe essere destinatario di ulteriori 
fondi per la riqualificazione (in particolare energetica).

2. La gestione profit aumenterebbe l’utilizzo da parte di 
realtà esterne al paese, aumentando la visibilità e la ricaduta 
economica sulle altre attività di Quarna.

OPPORTUNITÀ

12/

I modelli di gestione possibili



RIAPRIAMO LA “GRASSI”!

1. Obblighi del gestore fissati in sede di bando, 
l’amministrazione ha onere del controllo.

2. Il gestore è tenuto a rendere disponibili le professionalità 
adeguate ai servizi concessi.

3. I costi di gestione (risorse umane) sarebbero ridotti dal 
coinvolgimento di volontari, migliorando la sostenibilità.

4. Il modello di gestione rafforza l’identità del luogo come 
bene della comunità.

PUNTI DI FORZA

DEBOLEZZE
1.   Il gestore potrebbe non avere a disposizione le 
professionalità adeguate (ad es. addetto alla comunicazione, 
tutor di comunità) e/o le risorse per acquisirle dall’esterno.

2. Il coinvolgimento della comunità è affidato all’ente gestore, 
che deve farsi carico delle relazioni con la comunità. 

3. L’identificazione come “bene comune” dipende dalla 
capacità dell’ente di coinvolgere gli altri attori della comunità.

MINACCE
1.   La sostenibilità della struttura, anche in termini di attività, 
potrebbe essere eccessivamente onerosa per un solo ente 
non profit.

2. La gestione di attività diverse da quelle statutarie 
potrebbe costringere l’ente gestore ad una revisione 
profonda della propria forma associativa e della propria 
organizzazione.

1.   L’ente pubblico potrebbe accedere a ulteriori fondi per la 
riqualificazione (in particolare energetica).

2. L’ente gestore potrebbe accedere a ulteriori fondi per 
lo sviluppo di piccole comunità, attività culturali, sportive, 
artistiche, sociali, ecc.

OPPORTUNITÀ

MODELLO 3

Concessione 
in gestione 
a ente 
non profit
Modello organizzativo:

•   L’amministrazione comunale affida la 
gestione dello spazio e la promozione 
delle attività mediante procedura di 
evidenza pubblica a un solo ente non 
profit, ne definisce la destinazione d’uso 
e le modalità di gestione delle attività, e 
può eventualmente calmierare gli affitti 
e/o prezzi di vendita dei servizi (es. affitto 
delle attrezzature audio video)

•  Il Comune concede la struttura in 
comodato gratuito, si può far carico del 
tutto o in parte di alcuni costi (ad es. 
utenze), può concedere un contributo alla 
gestione per garantirne la sostenibilità
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1.   Gli obblighi dei gestori sono fissati in sede di bando.
2. Gestori tenuti a rendere disponibili le professionalità adeguate.
3.Costi di gestione ridotti dal coinvolgimento di volontari, 
migliorando la sostenibilità
4. Il modello di gestione rafforza l’identità del luogo come 
bene a disposizione e in cura alla comunità.
4.Il modello rappresenta la formalizzazione di modalità 
collaborative già in uso da tempo nella comunità di Quarna

PUNTI DI FORZA

DEBOLEZZE
1.   Il gestore potrebbe non avere a disposizione le 
professionalità adeguate (ad es. addetto alla comunicazione, 
tutor di comunità) e/o le risorse per acquisirle dall’esterno.
2. Coinvolgimento della comunità affidato all’organizzazione 
che gli enti gestori si danno. 
3. La formalizzazione di un modello innovativo necessita 
di un’azione di formazione e informazione delle persone 
coinvolte (amministratori e dipendenti pubblici, volontari e 
cittadini).

1.     L’ente pubblico potrebbe accedere a ulteriori fondi per 
la riqualificazione e l’ente gestore per lo sviluppo di attività 
culturali, sportive ecc.
2. La condivisione dell’onere della gestione tra più enti non 
profit aumenta la sostenibilità.
2. Il patto di collaborazione è un forte elemento di 
promozione esterna: aumenterebbe quindi la visibilità di 
Quarna e la ricaduta economica sulle altre attività del paese.

OPPORTUNITÀ

MODELLO 4

Patto di 
collaborazione
con enti 
non profit
Modello organizzativo:

• L’amministrazione affida la gestione 
dello spazio e la promozione delle 
attività mediante procedura di evidenza 
pubblica a una partnership di enti non 
profit, ne definisce la destinazione d’uso 
e le modalità di gestione delle attività, e 
può eventualmente calmierare gli affitti e 
prezzi dei servizi

•  Il Comune concede la struttura in 
comodato gratuito, si può far carico del 
tutto o in parte di alcuni costi (ad es. 
utenze), può concedere un contributo alla 
gestione per garantirne la sostenibilità

MINACCE
1. Il modello di gestione è innovativo (anche se applicato 
in molti casi in Italia) e potrebbe incontrare ostacoli nelle 
istituzioni e nei professionisti coinvolti.
  2. La realizzazione e quindi il successo di un patto di 
collaborazione richiede la presenza della figura di tutor di 
comunità, cioè di una (o più) persone che si occupino della 
gestione del patto e della coesione della rete degli attori 
coinvolti.

14/

I modelli di gestione possibili



RIAPRIAMO LA “GRASSI”!

Lo sviluppo e gestione della Grassi 
come fabbrica alla comunità  comporta 
l’organizzazione e realizzazione di una 
serie di attività, che possono essere 
così sintetizzate:

Gestione della struttura
• manutenzione ordinaria e gestione delle utenze
• manutenzione straordinaria
• gestione degli accessi, sicurezza e pulizie
• gestione amministrativa e copertura finanziaria

Gestione dello spazio
per la comunità 
• comunicazione e promozione dello spazio
• promozione di attività della comunità e per la comunità 
(attività culturali, artistiche, sportive, sociali, ecc.)
• formazione e informazione, di eventi, attività, ecc.

Gestione della struttura

Gestione dello spazio per la comunità:

15/
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Un piano di sviluppo per la “GRASSI”

Attività della comunità
E’ necessario disporre di una figura specifica, 
un tutor di comunità, che si occupi 
dell’attivazione delle associazioni e dei cittadini, 
sostenendo e sviluppando le molte attività 
che già oggi si organizzano, concentrando 
gli sforzi e ottimizzando le risorse (soprattutto 
umane) attorno al forte valore identitario della 
fabbrica Grassi. Il tutor si occuperebbe anche 
della promozione delle donazioni da privati 
e imprese, e della richiesta di contributi (es. 
dalla Fondazione comunitaria) che negli ultimi 
anni anno fortemente contribuito al sostegno 
delle attività di Quarna.

Accanto a risorse per la gestione della struttura in 
quanto edificio attrezzato, sono necessarie risorse 
dedicate alla promozione dell’utilizzo dello spazio, 
sia per attività della comunità di Quarna, sia per 
le attività rivolte a persone ed enti esterni alla 
comunità stessa, sia come attori che come fruitori.

Attività verso la comunità
E’ necessario definire e attuare un piano di 
comunicazione e promozione, che sfrutti 
la forte identità della fabbrica Grassi e la 
sua rinascita, insieme all’offerta competitiva 
di spazi e servizi di Quarna (vedi seguito) 
per promuoverla verso un settore specifico 
e dedicato. Le azioni verranno attuate quasi 
totalmente sul web e attraverso i social 
network: è quindi necessario disporre di una 
figura specifica, un addetto comunicazione 
e promozione, che si occupi di aggiornare 
i contenuti e promuovere spazi, attività ed 
eventi sui mezzi di comunicazione, oltre al 
coordinamento dei fornitori. L’attrazione di 
persone dall’esterno porterebbe una chiara 
ricaduta economica su tutte le attività del paese 
(strutture turistico-ricettive, piccoli esercizi 
commerciali, proprietà immobiliari, ecc).

Attività della comunità
E' necessario disporre di una figura specifica, un tutor di comunità, che si

occupi dell’attivazione delle associazioni e dei cittadini, sostenendo e

sviluppando le molte attività che già oggi si organizzano, concentrando gli

sforzi e ottimizzando le risorse (soprattutto umane) attorno al forte valore

identitario della fabbrica Grassi. Il tutor si occuperebbe anche della

promozione delle donazioni da privati e imprese, e della richiesta di

contributi (es. dalla Fondazione comunitaria) che negli ultimi anni anno

fortemente contribuito al sostegno delle attività di Quarna.

Attività verso la comunità
E' necessario definire e attuare un piano di comunicazione e
promozione, che sfrutti la forte identità della fabbrica Grassi e la sua

rinascita, insieme all’offerta competitiva di spazi e servizi di Quarna (vedi

seguito) per promuoverla verso un settore specifico e dedicato. Le azioni

verranno attuate quasi totalmente sul web e attraverso i social network: è

quindi necessario disporre di una figura specifica, un addetto
comunicazione e promozione, che si occupi di aggiornare i contenuti e

promuovere spazi, attività ed eventi sui mezzi di comunicazione, oltre al

coordinamento dei fornitori. L’attrazione di persone dall’esterno

porterebbe una chiara ricaduta economica su tutte le attività del paese

(strutture turistico-ricettive, piccoli esercizi commerciali, proprietà

immobiliari, ecc).

Accanto a risorse per la gestione
della struttura in quanto edificio
attrezzato, sono necessarie
risorse dedicate alla promozione
dell’utilizzo dello spazio, sia per
attività della comunità di
Quarna, sia per le attività rivolte
a persone ed enti esterni alla
comunità stessa, sia come attori
che come fruitori.

R IAPR IAMO  LA  "GRASS I " !
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L’offerta 
competitiva 
di Quarna

● Centro polifunzionale attrezzato

● Museo e sala concerti/eventi

● Ristoranti e circolo

● Locanda, ostello, b&b

● Circuito di sentieri manutenuto 
e attrezzato

● Associazionismo a supporto degli    
sport all’aria aperta (quarna outdoor) 
e degli eventi musicali e culturali 
(quarnamusica, dimidimitri, proloco, 
museo)

●Area paesaggistica di rara bellezza 
sulle colline del lago, a 1 ora da 
malpensa e ½ dall’autostrada
● Prezzi ipotizzabili attorno al 30-50% 
meno di soluzioni analoghe in centri 
urbani

La particolare localizzazione e offerta di Quarna, 
caratterizzata da un’ampia offerta di spazi e 
servizi, ma in una località e una comunità isolate 
e con bassissima densità abitativa, ne fanno luogo 
di grande interesse non appena saranno allentate 
le disposizioni antiCOVID: è ormai noto che è in 
atto un parziale ma irreversibile abbandono delle 
grandi località affollate, a favore dei borghi e delle 
piccole cittadine, in grado di abbinare qualità della 
vita, qualità ambientale e quindi maggior sicurezza 
sanitaria.

L’offerta competitiva di Quarna

17/
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I potenziali 
target 
di Quarna

● Enti non profit (associazioni, oratori, 
ecc) che organizzano attività di 
intrattenimento per bambini e ragazzi
● Corpi musicali e scuole di musica 
(associazioni, conservatori, scuole 
civiche)
● Associazioni sportive dilettantistiche 
(trekking, trail running, mountain bike, 
ecc)
● Agenzie internazionali che 
organizzano tour sport&natura (in 
Francia, Germania, Gran Bretagna, 
Olanda…)

Area 
di riferimento

● Provincia del Vco, Novara, Varese, 
Vicina Svizzera (Canton Ticino e 
Vallese), centro-nord Italia
I potenziali target di Quarna

Area di riferimento:
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E’ stato quindi definito un primo piano economico 
di sviluppo dell’iniziativa, che prevede costi e 
ricavi sia per la gestione delle struttura sia per la 
gestione dello spazio per la comunità. Gli importi 
delle uscite sono stati definiti sulla base dei costi 
sostenuti per la struttura nel corso del 2020, e 
sulla base dell’esperienza di comunicazione e 
promozione di attività di comunità. Gli importi delle 
entrate sono stati definiti sulla base degli incassi 
realizzati dalle attività realizzate a Quarna dalle 

Dall’analisi effettuata con la definizione 
del Business Plan appare evidente che la 
disponibilità di una figura di tutor di comunità 
è indispensabile per mantenere l’attivazione 
della comunità stessa in generale, non solo 
attorno alla Grassi, e per portare all’iniziativa un 
flusso di donazioni e contributi che sono uno dei 

pilastri per la sostenibilità. Inoltre, l’attività verso la 
comunità, cioè l’attrazione di persone e quindi 
di risorse dall’esterno, è fondamentale per la 
sostenibilità economica dell’iniziativa.

varie associazioni attive (ProLoco, QuarnaMusica 
in particolare) negli anni 2015 – 2020, e dal flusso 
di donazioni rilevati nello stesso periodo. Il piano 
economico prescinde dalla forma giuridica scelta 
per la gestione, e quindi non considera alcune 
uscite che dovranno essere comunque previste 
nel modello digestione operativo, quali gli oneri per 
la sicurezza, le eventuali imposte sui ricavi, ecc..

piano economico di sviluppo dell’iniziativa

l a  d i s p o n i b i l i t à  d i  u n a  f i g u r a  d i  t u t o r  d i  c o m u n i t à
è  i n d i s p e n s a b i l e  p e r  m a n t e n e r e  l ’ a t t i v a z i o n e  d e l l a  c o m u n i t à
s t e s s a

l ’ a t t r a z i o n e  d i  p e r s o n e  e  q u i n d i  d i  r i s o r s e  d a l l ’ e s t e r n o ,  è
f o n d a m e n t a l e  p e r  l a  s o s t e n i b i l i t à  e c o n o m i c a  d e l l ’ i n i z i a t i v a .
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i modelli di gestione profit sembrano 
inadatti al caso della grassi in quanto:
• privano l’iniziativa del suo valore identitario 
come “bene comune”.
• è improbabile che si riesca a garantirne 
la sostenibilità economica (se non la 
profittabilità) acquistando i servizi, cioè senza 
l’azione dei volontari.

i modelli di gestione che danno ruolo
agli enti non profit hanno alcune 
caratteristiche positive:
• garantiscono e rafforzano il valore identitario 
come “bene comune” e quindi mantengono 
il coinvolgimento emotivo della comunità: 
in questo senso sono elementi di forte 
coesione sociale e culturale, oggi sempre più 
necessaria per la sopravvivenza delle piccole 
comunità.
• riducono al minimo i costi di gestione, in 
quanto coinvolgono volontari nelle attività, 
migliorando la sostenibilità dell’intera 
iniziativail coinvolgimento attivo dei cittadini 
apporta energie ed è un volano per le azioni 
di comunicazione e promozione delle attività.

e alcune caratteristiche negative:
• la gestione di forme organizzative condivise 
richiede figure formate e dedicate, anche se 
volontarie, con il ruolo di tutor di comunità: 
sono in generale più onerose delle forme 
contrattuali consuete.
•  la gestione condivisa di uno spazio 
polifunzionale richiede un salto culturale non 
indifferente alle persone coinvolte.
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La scelta tra l’affidamento a una sola associazione o 
la definizione di un patto di collaborazione dipende 
in sostanza dall’interesse dell’amministrazione per 
la sperimentazione di un modello non consueto di 
amministrazione partecipata, e dalla capacità della 
comunità di accettarne la sfida.

L’adozione e gestione di un patto di 
collaborazione comporta da parte di tutti i 
contraenti l’onere della gestione condivisa 
(e quindi trasparente e partecipata) delle 
attività alla Grassi, e quindi di definire (anche 
formalmente) delle regole inconsuete di 
collaborazione, e di impegnarsi in un percorso 
di fiducia reciproca e di crescita comune.

Peraltro, la continua riduzione di risorse pubbliche, 
in particolare a favore di piccoli Comuni fa 
presagire che la strada dell’amministrazione 
partecipata sia l’unica che consenta alle 
piccole comunità, e quindi anche a Quarna, di 
mettere a fattor comune le risorse pubbliche 
e private disponibili, garantendo non solo la 
sopravvivenza dei borghi ma anche lo sviluppo 
di una comunità coesa attorno alla propria 
identità.

L’adozione e gestione di un patto di collaborazione comporta da
parte di tutti i contraenti l’onere della gestione condivisa (e
quindi trasparente e partecipata) delle attività alla Grassi, e
quindi di definire (anche formalmente) delle regole inconsuete
di collaborazione, e di impegnarsi in un percorso di fiducia
reciproca e di crescita comune.

la strada
dell’amministrazione partecipata sia l’unica che consenta alle
piccole comunità, e quindi anche a Quarna, di mettere a fattor
comune le risorse pubbliche e private disponibili, garantendo
non solo la sopravvivenza dei borghi ma anche lo sviluppo di
una comunità coesa attorno alla propria identità.
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P r o v e  a l l a  G r a s s i
h t t p s : / / w w w . f a c e b o o k . c o m / w a t c h / ?
r e f = s e a r c h & v = 5 7 5 0 4 4 0 5 3 3 7 5 5 6 2 & e x t e r n a l 
_ l o g _ i d = 2 6 a 2 b 8 9 6 -
9 6 a b - 4 a e 1 - 9 5 9 0 - b 1 d f 6 7 f d 2 d f 0 & q = r i a p r i a m 
o % 2 0 l a % 2 0 g r a s s i

h t t p s : / / w w w . f a c e b o o k . c o m / 1 1 1 8 9 6 8 8 7 4 9 0 7 
0 4 6 / v i d e o s / 5 6 9 5 0 7 4 1 7 3 1 6 1 6 5

C i  s o n o  p a e s i  c h e  h a n n o  
u n a  m a r c i a  i n  p i ù
h t t p s : / / w w w . f a c e b o o k . c o m / 1 5 4 1 2 2 0 5 7 9 8 2 0 
6 4 / v i d e o s / 2 3 3 7 5 0 4 9 2 6 5 1 0 8 8 9

I  C a r i l l o n  d i  G o f f r e d o  C o l o m b a n i  
“ D i n o ”
h t t p s : / / w w w . f a c e b o o k . c o m / 1 5 4 1 2 2 0 5 7 9 8 2 0 
6 4 / v i d e o s / 2 5 4 0 4 3 8 7 9 2 9 4 0 5 1 3

S o f t o p e n – 7 e 8 d i c e m b r e 2 0 1 9
I E R I , D O M A N I , O G G I – s p e t t a c o l o t e a t r a l e s u l l 
a G r a s s i a l l a G r a s s i
h t t p s : / / y o u t u . b e / S V 5 1 d w 2 F S H 0

A t t i v i t à  a l l a  G r a s s i – e s t a t e 2 0 2 0
L a  V e n a  d i  C o l l a u d o  -  P r o g e t t o  C r e a t i v o  d u r a 
n t e  i l p e r i o d o C o v i d - 1 9
h t t p s : / / y o u t u . b e / h D 6 m V S C Z W n 0

Q u a r n a M u s i c a – S t a g i o n e 2 0 2 0
h t t p s : / / w w w . y o u t u b e . c o m / w a t c h ?
v = q Y c k s U D V j Y E & f e a t u r e = y o u t u . b e & f b c l i d = 
I w A R 2 5 j u d i f y R P v h 0 W x n l l b v 3 Q N v Q S I K S h u 
y I 1 I s V i j J J N O G 0 8 K q d S E S p x 0 L 4

 MATERIALI VIDEO

P r o v e  a l l a  G r a s s i

C i  s o n o  p a e s i  c h e  h a n n o  u n a  m a r c i a  i n  p i ù

I  C a r i l l o n  d i  G o f f r e d o  C o l o m b a n i  “ D i n o ”

S o f t  o p e n  –  7  e  8  d i c e m b r e  2 0 1 9
I E R I ,  D O M A N I ,  O G G I  –  s p e t t a c o l o  t e a t r a l e  s u l l a  G r a s s i  a l l a
G r a s s i

A t t i v i t à  a l l a  G r a s s i  –  e s t a t e  2 0 2 0
L a  V e n a  d i  C o l l a u d o  -  P r o g e t t o  C r e a t i v o  d u r a n t e  i l
p e r i o d o  C o v i d - 1 9

Q u a r n a  M u s i c a  –  S t a g i o n e  2 0 2 0
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